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TRASPORTO DI ANIMALI VIVI



Spostamento di animali che inizia con il carico del primo animale sul primo mezzo di 
trasporto nel luogo di partenza e termina con lo scarico dell’ultimo animale nel luogo 
di destinazione (ad es. macello), nonché le operazioni correlate, compresi i periodi di 

riposo e trasferimenti tra mezzi

TRASPORTO DI ANIMALI VIVI

Benessere 
animale

Biosicurezza



I mezzi di trasporto possono fungere da serbatoi, favorendo l'introduzione o la 
diffusione non solo di patogeni ad alto impatto sanitario, ma anche di
resistenze antimicrobiche

Lo stress da trasporto compromette la competenza immunitaria degli animali, 
riattivando infezioni latenti e favorendo l’escrezione di potenziali agenti patogeni

TRASPORTO DI ANIMALI VIVI



BIOSICUREZZA & TRASPORTO

BIOSICUREZZA

Insieme delle misure gestionali e 
fisiche volte a ridurre il rischio di 
introduzione, sviluppo e diffusione 
delle malattie a, da o in […] un mezzo 
di trasporto

Reg. UE 429/2016

Principali fonti normative

• Reg. UE 429/2016

• Reg. delegato UE 687/2020

• Reg. delegato UE 688/2020

• Reg. CE 1/2005

• Decreto 28 giugno 2022

• Decreto 30 maggio 2023



BIOSICUREZZA & TRASPORTO

Gli operatori adottano misure atte a garantire che gli animali 
[…] che vengono mossi in un altro Stato membro siano 
consegnati direttamente al luogo di destinazione [...] tranne 
qualora, per motivi di benessere animale, debbano fermarsi in 
un luogo di sosta

Art. 126 – Reg. UE 429/2016

Responsabilità

Gli operatori adottano misure di prevenzione per garantire che:
• i movimenti di animali non compromettano lo stato sanitario nel luogo di 

destinazione (ad es. allevamento, stalla di sosta al macello, …)

• lo stato sanitario degli animali non sia messo a rischio durante il trasporto
• le operazioni di trasporto non provochino la potenziale diffusione di malattie [...] 

all’uomo e agli animali

Art. 125 – Reg. UE 429/2016



BIOSICUREZZA & TRASPORTO

Art. 125 - Reg. UE 429/2016
Art. 24 e All. VI – Reg. UE 687/2020

PRINCIPI GENERALI

➢ I mezzi di trasporto devono impedire fughe o 
perdite di animali e materiali contaminanti

➢ I mezzi e le loro attrezzature devono essere puliti 
e disinfettati immediatamente dopo ogni 
trasporto, utilizzando disinfettanti/biocidi idonei

➢ Prima di un nuovo carico, il mezzo deve essere 
asciugato o lasciato asciugare

➢ Documentare le procedure di pulizia/disinfezione

➢ Controllo di insetti e roditori prima del trasporto

https://www.caixinglobal.com/2019-07-19/government-says-pigs-must-be-tested-for-

african-swine-fever-before-transport-101441738.html



BIOSICUREZZA & TRASPORTO

All. I, capo II & III – Reg. CE 1/2005

I mezzi di trasporto, i contenitori e le attrezzature di carico/scarico sono concepiti, 
mantenuti e usati in modo da:

• Evitare la fuga o perdita di animali

• Minimizzare la fuoriuscita di urina, feci, lettiera e alimento

• Essere puliti e disinfettati
Quali 

procedure 
adottare?

Reg. UE 687/2020 «pulizia e disinfezione 
dei mezzi sono eseguite conformemente 
alle istruzioni/procedure previste dall’AC»



BIOSICUREZZA & TRASPORTO

DECRETO BIOSICUREZZA SUINI (28 giugno 2022)

Definisce i requisiti di biosicurezza applicabili a:

• Stabilimenti che detengono suini per allevamenti

• Stalle di transito 

• Mezzi che trasportano suini

Non vengono riportati requisiti 
specifici per i mezzi di trasporto



BIOSICUREZZA & TRASPORTO

Art. 5 DECRETO BIOSICUREZZA SUINI (28 giugno 2022)

1. Gli operatori […] assicurano che i propri stabilimenti siano sottoposti ad accurata
pulizia e disinfezione, utilizzando prodotti di provata efficacia e secondo le 
procedure specificate al punto 7 dell’allegato

2. Il trasportatore è tenuto all’obbligo di cui al comma 1 sui veicoli utilizzati per
il trasporto dei suini detenuti e fornisce informazioni aggiornate sull’avvenuto 
lavaggio e disinfezione del mezzo di trasporto, conservando, per almeno 6 mesi,
la documentazione riportante almeno data, luogo della disinfezione, nome 
dell’impianto presso cui è stata effettuata la disinfezione e disinfettante utilizzato.
Dette operazioni devono avvenire dopo ogni scarico e comunque prima del
carico successivo.



PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI

PULIZIA

Rimozione fisica di materiale organico, 

polvere e detriti mediante l’uso di 

acqua, con o senza detergente e azione 

meccanica, fino a quando le superfici 

risultano visibilmente pulite. Se 

eseguita correttamente, può ridurre la 

contaminazione fino al 90%

DISINFEZIONE

La disinfezione mira a eliminare il 

maggior numero possibile di 

microrganismi, riducendo il rischio di 

infezione e di contaminazione 

incrociata



I disinfettanti perdono di efficacia quando agiscono in 
presenza di sporcizia, materiale organico e grasso.

Colonizzazione 
microbica iniziale

Azione protettiva e 
trofica Riduzione attività 

battericida

PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI

Il primo step è la rimozione fisica del materiale 
presente sul camion. Le incrostazioni vanno rimosse 
con idropulitrici a pressione



Una volta che il materiale grossolano è stato rimosso, le 
superfici dovranno essere irrorate con un prodotto 
sgrassante (detergente), che poi dovrà essere eliminato 
mediante risciacquo con acqua.

PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI



Deve essere utilizzato un disinfettante di provata 
efficacia*, che va lasciato agire per una durata 
corrispondente a quanto previsto nelle indicazioni di 
corretto utilizzo del prodotto

*Decreto 28 giugno 2022: prodotti contenenti principi 
attivi alle concentrazioni efficaci nei confronti degli agenti 
eziologici delle malattie del suino individuati nei relativi 
piani di sorveglianza ed eradicazione e nei manuali 
operativi, in particolare quello inerente PSA

PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI



• La scelta del disinfettante deve tenere conto di spettro 
d’azione, capacità di agire su biofilm, compatibilità con il 
detergente utilizzato, corrosività/aggressività nei 
confronti di strutture e materiali

• Il disinfettante deve essere applicato su superfici 
asciutte onde evitare fenomeni di diluizione

• Il mezzo rientra nel circuito degli allevamenti solo 
dopo sanificazione efficace e completa asciugatura

PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI



PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI

Contaminazione dei mezzi di trasporto

Rischio generale di diffusione di patogeni (efficacia delle misure di pulizia e 
disinfezione routinarie)

- Conta batterica totale ed Enterobacteriaceae
- Principali patogeni a trasmissione fecale
- E. coli AMR (includendo i produttori di ESBL/AmpC- e di carbapenemasi)

Masserdotti et al., 2026



PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI

Masserdotti et al., 2026

42 camion (84 campioni) 
- Tragitti brevi (< 8 ore)
- Tragitti verso il sito successivo/macello
- Campioni “puliti” vs “sporchi”

Campioni «puliti»
All’arrivo del veicolo, 
prima delle procedure di carico

Campioni «sporchi»
Prima che il veicolo lasciasse l’azienda, 
al termine delle procedure di carico



PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI

➢ PRRSV, E. coli produttori di
carbapenemasi e
Salmonella spp. MAI
rilevati sui camion puliti
(all’ingresso)

➢ Brachyspira spp. e PEDV
non sono mai stati rilevati

«pulito»
«sporco» 

Masserdotti et al., 2026



PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI

➢ La probabilità di positività è
significativamente maggiore
nei campioni “sporchi” che in
quelli “puliti” per E. coli,
ESBL/AmpC-producing E. coli e
Rotavirus A.

➢ Stessa tendenza per Lawsonia
intracellularis e Rotavirus B

«pulito»
«sporco» 

Masserdotti et al., 2026



PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI

Masserdotti et al., 2026

La pulizia del camion non ha sortito
alcun effetto sulla presenza di
Rotavirus C

Presenza variabile in funzione della
fase produttiva (svezzati e magroni
++).
Stesso trend per Rotavirus H.

Inefficienza dei protocolli di 
pulizia e disinfezione

«pulito»
«sporco» 



Non solo la rampa e 
il vano di carico…

PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI



Valutare l’efficacia di un protocollo 
standardizzato di pulizia e disinfezione

Mancanza di procedure e linee guida
standardizzate per pulizia e disinfezione dei 
mezzi

PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI

15 camion → protocollo sperimentale con linee guida applicative

23 camion → protocollo generico senza linee guida applicativeR

S

Perrucci et al., 2026



1. Unità di trasporto 
(esterno e interno)

2. Vano stivali

3. Abitacolo

Perrucci et al., 2026

PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI

✓ Ispezione visiva

✓ Test rapido ATP

✓ Analisi microbiologiche



PULIZIA & DISINFEZIONE DEI MEZZI

La disponibilità di un protocollo strutturato e corredato di linee guida 
applicative ha aumentato l’efficienza delle procedure di pulizia e 
disinfezione

Il vano stivali è risultato un punto critico significativo, spesso trascurato 
durante le operazioni routinarie di pulizia e disinfezione

Perrucci et al., 2026



Un’emergenza epidemica si verifica quando la comparsa di una malattia 
animale* richiede misure straordinarie per impedirne la diffusione e 
ottenere, nel più breve tempo possibile, la sua eradicazione

*Malattia di categoria A
*Malattia emergente
(Reg. UE 429/2016) La risposta deve essere:

• rapida nelle decisioni 
• coordinata tra i diversi livelli istituzionali 
• uniforme nell’applicazione delle misure 
• proporzionata al rischio epidemiologico

EMERGENZE SANITARIE

Le operazioni di trasporto e macellazione ordinarie possono costituire un fattore 
critico in corso di emergenza epidemica.



La gestione delle macellazioni ordinarie durante un’emergenza epidemica 
richiede una pianificazione effettuata in tempo di pace.

È necessario pianificare in anticipo:

➢ i macelli che possono ricevere animali dalle zone soggette a restrizioni

➢ la capacità di trasporto e macellazione disponibile 

➢ le procedure di autorizzazione e tracciabilità 

➢ gli impianti destinati allo smaltimento dei sottoprodotti di OA

➢ le responsabilità dei soggetti coinvolti 

Durante l’emergenza, ogni decisione deve tenere conto della situazione 
epidemiologica e del rischio di diffusione della malattia

EMERGENZE SANITARIE



Fase pre-epidemica
Pianificazione e 

preparazione

Fase epidemica o di 
emergenza

Gestione operativa

Fase post-epidemica
Valutazione e revoca

delle misure

- Sorveglianza
- Definizione della catena di 
comando
- Formazione attori coinvolti
- Contratti con ditte
specializzate
- Individuazione impianti di 
smaltimento e macelli
designati

- Gestione, applicazione e 
adattamento delle misure 
pianificate
- Obiettivo: contenimento, 
controllo ed eradicazione

- Revoca delle restrizioni 
- Valutazione dei risultati e 
aggiornamento dei piani di 
emergenza

1 2 3

EMERGENZE SANITARIE

ERADICAZIONE



EMERGENZE SANITARIE



EMERGENZE SANITARIE

PESTE SUINA AFRICANA

Zona di protezione (3 km)
Zona di sorveglianza (10 km)
Zona di restrizione di tipo III
Zona di restrizione di tipo II
Zona di restrizione di tipo I

A seguito di conferma di focolaio, l’AC
1. Dichiara ufficialmente infetto lo stabilimento

2. Stabilisce zone soggette a restrizioni

3. Attua il piano di emergenza

NB: protezione/sorveglianza – Reg. UE 2020/687 (reattive, attorno al focolaio); zone di restrizione I/II/III – Reg. UE 2023/594 (zonizzazione 
strutturale, si sommano alle prime)



Nelle zone soggette a restrizioni, i movimenti di animali vivi e prodotti derivati 
sono soggetti a divieti e limitazioni. Tuttavia, l’AC può concedere deroghe se sono 
soddisfatte specifiche condizioni. In questi casi, l’invio al macello richiede:

• una valutazione del rischio favorevole seguita da autorizzazione dell’AC → 

rischio di diffusione trascurabile

• il rispetto dei controlli sanitari e di laboratorio eventualmente previsti 

EMERGENZE SANITARIE

Ad esempio, trasporto al macello consentito se:

✓ Visita clinica con esito favorevole nelle 24 ore 
precedenti la macellazione

✓ Esame di laboratorio con esito favorevole nelle 72 ore 
precedenti l’invio della partita in oggetto al macello

Art. 26 – Reg. UE 2020/687 (visita clinica/esame di laboratorio) e Reg. UE 2023/594 (deroghe nelle zone di restrizione)



I movimenti autorizzati verso il macello sono effettuati:

• Previa identificazione di un macello designato (Reg. UE 594/2023)

• Attraverso pianificazione e tracciabilità del trasferimento

EMERGENZE SANITARIE

1. Percorso prestabilito, privilegiando le principali vie di comunicazione stradale 

o ferroviaria

2. Assenza di soste o scarichi fino allo stabilimento di destinazione

3. Evitare transiti nelle vicinanze di stabilimenti che detengono specie sensibili 



L’AC può autorizzare i movimenti [...] dagli stabilimenti situati nella zona di 
protezione verso un macello situato:

a) quanto più vicino possibile allo stabilimento di origine, all’interno della zona 
di protezione;

b) nella zona di sorveglianza, quando non è possibile macellare gli animali nella 
zona di protezione; o

c) quanto più vicino possibile alla zona di sorveglianza, quando non è possibile 
macellare gli animali nella zona soggetta a restrizioni.»

L’AC concede le autorizzazioni di cui al paragrafo 1 solo alle seguenti condizioni:
a) al momento del carico il mezzo di trasporto è sigillato dall’AC per la 

spedizione o sotto la sua supervisione

Art. 29 – Reg. UE 687/2020

EMERGENZE SANITARIE



Requisiti e organizzazione
o separazione (tempo o spazio) della macellazione e delle lavorazioni (per i 

suini provenienti dalla zona di restrizione III: giornata dedicata oppure macellazione 
alla fine della giornata lavorativa)

o pulizia e disinfezione prima della ripresa della macellazione di altri suini

o separazione, identificazione e destinazione controllata di carni e sottoprodotti

o procedure o istruzioni documentate approvate dall’AC

Il Reg. UE 594/2023 stabilisce misure speciali di controllo delle malattie per la PSA

EMERGENZE SANITARIE

Macello designato
Stabilimento che l’AC designa, su domanda dell’OSA, per ricevere e 
macellare suini provenienti dalle zone soggette a restrizioni (II e III)



BENESSERE ANIMALE & TRASPORTO



Regolamento CE 1/2005 del Consiglio
del 22 dicembre 2004

Protezione degli animali durante il 
trasporto e le operazioni correlate 

Settembre 2022

5 pareri scientifici sul benessere 
animale durante il trasporto

• Piccoli ruminanti

• Equidi

• Bovini

• Suini

• Animali trasportati in contenitori

BENESSERE ANIMALE & TRASPORTO

Si applica al trasporto di animali
vertebrati vivi sia all'interno dell'UE che

da/verso Paesi Terzi



Principali fattori critici

1. Temperatura

2. Spazio disponibile

3. Durata del viaggio

https://www.efsa.europa.eu/sites/default/files/2022-10/infographic-animals-free-moving.pdf

BENESSERE ANIMALE & TRASPORTO



https://www.efsa.europa.eu/sites/default/files/2022-10/infographic-animals-free-moving.pdf

BENESSERE ANIMALE & TRASPORTO



Dicembre 2023
Proposta di Regolamento della Commissione sulla protezione degli animali durante il trasporto 

BENESSERE ANIMALE & TRASPORTO



Nessuno è autorizzato a trasportare o a far trasportare animali in condizioni tali da 
esporli a lesioni o a sofferenze inutili

Art. 3 – Reg. CE 1/2005

Gli animali devono essere IDONEI al viaggio. 
NON SONO IDONEI al trasporto animali che presentano:
• Lesioni
• Problemi fisiologici
• Patologie

All. I, capo I – Reg. CE 1/2005

IDONEITÀ AL TRASPORTO

Condizioni specifiche…

Si devono prendere previamente tutte le disposizioni per ridurre al minimo la 
durata del viaggio e assicurare i bisogni degli animali durante il viaggio.



✘ Non sono in grado di spostarsi autonomamente senza sofferenza o di 
deambulare senza aiuto

✘ Presentano ferite aperte di natura grave o prolasso

✘ Sono mammiferi neonati con ombelico non completamente 
cicatrizzato

✘ Sono suini < 3 set, ovini < 1 set, vitelli < 10 gg di età (a meno che non 
siano trasportati per percorsi < 100 km)

✘ Sono cani e gatti < 8 set, tranne quando accompagnati dalla madre

✘ Sono cervidi nel periodo di rinnovo delle corna

IDONEITÀ AL TRASPORTO

All. I, capo I – Reg. CE 1/2005



NON SONO IDONEE al trasporto le femmine gravide > 90% della gestazione o che 
hanno partorito < 7 gg

SPECIE
GESTAZIONE 

(gg in media)

90% PERIODO DI GESTAZIONE 

(gg)

Bovina 284 255

Bufala 315 283

Pecora 150 135

Capra 155 139

Scrofa 114 102

Cavalla 340 306

IDONEITÀ AL TRASPORTO

All. I, capo I – Reg. CE 1/2005



Possono tuttavia essere ritenuti idonei al trasporto se:

✓ presentano lesioni o malattie lievi e il loro trasporto non causerebbe 
sofferenze addizionali

✓ sono trasportati sotto supervisione veterinaria per o in seguito a 
trattamento o diagnosi veterinaria, senza causare sofferenze o 
maltrattamenti inutili

✓ Sono animali sottoposti a procedure veterinarie in ordine a pratiche 
zootecniche (decornazione, castrazione), purché le ferite siano 
completamente cicatrizzate

IDONEITÀ AL TRASPORTO

All. I, capo I – Reg. CE 1/2005



Nei casi dubbi, devono essere prese in considerazione:

• Condizioni generali dell’animale

• Durata e circostanze del trasporto (clima, densità di carico)

• Possibilità di peggioramento delle condizioni cliniche durante il trasporto

IDONEITÀ AL TRASPORTO

VALUTAZIONE VETERINARIA

All. I, capo I – Reg. CE 1/2005



Quando si ammalano o subiscono lesioni durante il trasporto, gli animali sono
separati dagli altri e ricevono quanto prima:

• cure adeguate

• un appropriato trattamento veterinario

• se del caso, sono sottoposti a macellazione d’emergenza o 
abbattimento in un modo che non causi loro sofferenze inutili   
(Reg. CE 1099/2009)

Non è ammessa la somministrazione di sedativi, a meno che non sia 
strettamente necessario per assicurare il loro benessere e l’incolumità degli 
operatori, e soltanto sotto controllo veterinario.

IDONEITÀ AL TRASPORTO

All. I, capo I – Reg. CE 1/2005



PRATICHE DI TRASPORTO

All. I, capo III – Reg. CE 1/2005

Durante le operazioni di carico e scarico è proibito:

✘ Percuotere o dare calci agli animali

✘ Comprimerne parti sensibili del corpo causando dolore o sofferenze inutili

✘ Sospendere gli animali con mezzi meccanici

✘ Sollevare/trascinare gli animali per capo, orecchie, corna, zampe, coda, vello

✘ Usare pungoli o altri strumenti con estremità aguzze

✘ Ostruire volontariamente il passaggio di un animale spinto o condotto



PRATICHE DI TRASPORTO

L’uso di strumenti che trasmettono scariche elettriche dev’essere evitato nella misura 
del possibile. È consentito:

✓ Su bovini e suini adulti che rifiutano di spostarsi, soltanto se hanno spazio 
davanti a sé per muoversi

✓ Le scariche non devono durare più di 1 secondo

✓ Trasmesse a intervalli adeguati

✓ Applicate solo ai muscoli dei quarti posteriori

All. I, capo III – Reg. CE 1/2005

Se l’animale non reagisce, non devono essere applicate scariche ripetute.



• evitare lesioni, sofferenze e assicurare l’incolumità degli 
animali

• proteggere da intemperie, temperature estreme e variazioni 
climatiche avverse

• assicurare adeguate quantità e qualità dell’aria

• garantire l’accesso agli animali in modo da consentirne 
ispezione e cura

• spazi e altezza sono adatti alla taglia degli animali trasportati 
e al viaggio previsto

MEZZI DI TRASPORTO

All. I, capo II – Reg. CE 1/2005

I mezzi di trasporto, i contenitori e le loro attrezzature devono:

https://www.mirror.co.uk/news/weird-news/pig-makes-

daring-escape-freedom-3648705

https://www.newsflare.com/video/684832/pig-makes-

dramatic-escape-by-jumping-from-transport-truck-onto-

highway-in-china



PATOLOGIE LEGATE AL TRASPORTO 

Il trasporto rappresenta un fattore stressante critico, in grado di determinare 
lesioni/patologie o scatenare patologie latenti rilevabili in macello

• Traumi

• Insufficienza cardiocircolatoria

• Colpo di calore

• Sindrome da stress del suino 

• Miodistrofia enzootica

• Tetania da trasporto

• Milza da strapazzo

• Shipping fever



CONCLUSIONI

✓ Continuità del rischio: dall’allevamento al macello, biosicurezza e benessere animale sono le due leve di 
rischio sanitario.

✓ Pulizia e disinfezione dei mezzi: obbligatorie per legge ma spesso insufficienti nella pratica – i dati di 
campo mostrano patogeni e AMR anche sui camion “puliti”; un protocollo standardizzato, attento anche al 
vano stivali, fa la differenza.

✓ Emergenze epidemiche: la gestione delle macellazioni ordinarie in corso di focolaio si pianifica in tempo 
di pace – macelli designati, percorsi tracciati, deroghe controllate – non si improvvisa.

✓ Benessere animale: idoneità al trasporto e corrette pratiche di carico/scarico (Reg. CE 1/2005) riducono 
stress e rischio di riattivazione di infezioni latenti.

✓ Responsabilità condivisa: allevatore, trasportatore, veterinario e macello rispondono ciascuno di un 
anello della stessa catena, tenuta salda da procedure documentate e tracciabilità.

Difendere il proprio allevamento significa presidiare ogni anello della catena, dal carico in azienda allo 
scarico al macello.



Grazieper l'attenzione!


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26: EMERGENZE SANITARIE
	Diapositiva 27: EMERGENZE SANITARIE
	Diapositiva 28: EMERGENZE SANITARIE
	Diapositiva 29: EMERGENZE SANITARIE
	Diapositiva 30: EMERGENZE SANITARIE
	Diapositiva 31: EMERGENZE SANITARIE
	Diapositiva 32: EMERGENZE SANITARIE
	Diapositiva 33: EMERGENZE SANITARIE
	Diapositiva 34: EMERGENZE SANITARIE
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51

